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Alla ricerca di alleati per le sue idee sull'Europa 

Pompidou a luglio in Italia 
per i contrasti sull'Europa? 

La stampa francese accredita le notizie in merito diffuse la scorsa settimana 
dalla stampa italiana - La delicata posizione del Presidente francese nel (pia-
dro delle polemiche che dividono i « dieci » sull'assetto europeo-occidentale 

Ventidue 
comunisti 
processati 
a Madrid 

MADRID, 1 1 giugno 

Davanti al tribunale specia
le di Madnd e cominciato le 
ri il processo contro ventidue 
oppositori del regime, aceu 
suti di propaganda illegale e 
associazione illecita per aver 
costituito nella provincia di 
Murcia un Comitato provin 
ciale del Partito comunista 
spagnolo. 

Il pubblico accusatore ha 
chiesto per gli imputati pene 
varianti da s e mesi a dodi
ci ann* di carcere e da cinque
mila a cinquantamila pesetas 
di multa. 

Per due degli accusati sono 
state invocate le aggravanti 
previste dalla legge franchi
sta. in quanto indicati come 
ìecidivi. 

Nuove 
distribuzioni 

di terre 
in Algeria 

ALGERI, 1 1 giugno 

' m.l ) La distribuzione del
le terre ai contadini prevista 
dalla « rivoluzione agraria » 
a \ ra inizio il 19 giugno pros
simo. Lo ha annunciato il 
Presidente Bumedien durante 
un discorso pronunciato di 
fronte all'Assemblea popolare 
della provincia di Algeri. Le 
terre che saranno distribui
te sono quelle già appartenen
ti allo Stato. «Presto — ha 
detto Bumedien — inizieremo 
t»na distribuzione delle terre 
del demanio pubblico, prima 
di distribuire quelle che so
no state donate da singoli cit
tadini. La tapDa che seguirà 
sarà quella della limitazione 
della proprietà. Colgo questa 
occasione per invitare tutti 1 
proprietari a lavorare le lo
ro terre, anche se si aspetta
no di essere espropriati per
che si tratta di un dovere na
zionale, tanto più che i loro 
diritti saranno garantiti, la 
rivoluzione li indennizzerà se
condo i loro investimenti ». 

Grande 
dimostrazione 
per i l Vietnam 

a Bombay 
NUOVA DELHI, I l oiugr o 

Una grande dimostrazione 
di protesta contro la politica 
aggressiva degli Stat i Uniti 
in Indocina si e svolta di 
fronte alla sede dell 'USIS a 
Bombaj'. I dimostranti - -
rappresentant i delle organiz
zazioni studentesche e gio
vanili dello S ta to di Maha-
rash t ra — hanno decisamente 
condanna to la escalation del
la guerra in Indocina da par
te di Washington ed hanno 
chiesto il ritiro immediato di 
tu t te le t ruppe USA dal Viet
nam. 

Pr ima dell'inizio della d i 
mostrazione in una piazza 
della ci t tà è s ta ta organizzata 
una mostra di documenti fo
tografici illustranti la crimi
nosa at t ivi tà dell ' impenali-
smo USA sul suolo dell 'Indo
cina. 

Inaugurata 
la 41 fiera 
di Poznan 

VARSAVIA, 1 1 gn,g- o 

Si e inaugurata oggi a Poz
nan la 41' Fiera internazio
nale. 

Per l ' inaugurazione e giun
ta una delegazione di part i to 
e di governo della Repubbli
ca popolare polacca, guidata 
dal primo segretario del CC 
del POUP E. Gyerek e dal 
presidente del Consiglio dei 
ministri P. Jaroszcvicz. Alla 
solenne cerimonia erano pre
denti membri delle delegazio
ni ufficiali s traniere, t ra cui 
quella sovietica, guidata da 
M.S. Solomcntscv. 

Alla fiera, aper ta dal mini
s t ro del Commercio estero 
polacco T. Olechowski. pren
dono par te compagnie ed en
ti industriali di 41 Stati . 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 1 I giugno 

La possibilità di una visi
ta di Pompidou in Italia, a-
vanzata nei giorni scorsi da 
alcuni giornali italiani, e sta
ta ripresa dalla stampa fran
cese che sembra accordarle 
un certo credito: il Presiden
te della Repubblica francese 
si recherebbe nel nostro Pae
se dove avrebbe incontri col 
Presidente Leone e il nuovo 
capo del governo nel quadro 
della preparazione del « ver
tice a dieci » che dovrebbe te
nersi in ottobre a Parigi e 
che lo stesso Pompidou ha 
minacciato di far saltare in 
aria se una buona parte dei 
governi commutal i continuas
se a insistere sulla priorità 
delle istituzioni politiche, cioè 
dell ' inte.ua/ione, rispetto alla 
necessita di agire, e di agi
re prima di tutto sul piano 
economico. 

Che le discordie europee 
siano profonde sul futuro del
l 'Europa lo ha dimostrato ap
punto la minaccia lanciata 
brutalmente da Pompidou 
una settimana fa nel corso 
della visita ufficiale a Pari
gi del Primo ministro belga 
Eyskens. Ma da allora le co
se si sono ulteriormente ag
gravate. giovedì, dopo tre 
giorni di riunioni, l'assem
blea generale dell'UEO, riu
nita a Parigi, non e riuscita 
a votare nemmeno uno dei 
quat t ro rapporti presentati 
per « mancanza del quorum 
legale »: e risultato infatti che 
molti deputati inglesi e bel
gi, al momento del voto, pre
ferivano andare a prendere 
una boccata d'aria. Da nota
re che il rapporto principale 
di James Scott Hopkins ten
deva a preconizzare la sop
pressione dell'UEO per faci
litare la nascita di un nuovo 
organismo politico dell'Euro
pa a dieci, sicché la defezio
ne aveva lo scopo di tenere 
in vita questo vecchio stru
mento della guerra fredda e 
dell 'Europa atlantica. 

Un altro scacco la Francia 
lo ha subito, sempre nella 
stessa sede, allorché il candi
dato francese Radius (golli
sta) è s tato bat tuto dall'in
glese Peel nella elezione alla 
carica di presidente della as
semblea dell'UEO al posto 
del belga Housiaux, il cui 
mandato era spirato. Si è ì-
noltre saputo che il Primo 
ministro britannico Heath, in 
visita venerdì presso il col
lega belga, ha detto di prefe
rire Bruxelles come sede del 
segretariato politico dell'Eu
ropa a dieci, mentre e noto 
che Pompidou vuole che il 
segretariato abbia sede a Pa
rigi per evitare che questo 
embrione dell'Unione politica 
europea finisca per trovarsi 
sotto il controllo della NATO, 
la cui sede e appunto nella 
capitale belga. 

Sede del segretariato, ruo
lo dell 'UEO, priorità dell'a
zione economica sulle istitu
zioni politiche o viceversa 
non sono, in fondo, che al
cuni dei punti di coagulazio
ne della contesa che già di
vide questa Europa a dieci 
prima ancora che essa fun
zioni: la contesa tra i parti
giani dell 'Europa europea e 
quelli dell 'Europa atlantica. 
dell 'Europa federazione di 
Stati e dell 'Europa integrata. 

Non che Pompidou voglia 
evitare l'integrazione: egli 
vuole arrivarci per gradi e 
lo ha detto chiaramente quan
do ha affermato che, dopo 
una reale unione economica 
e monetaria, gli Stati euro
pei sentiranno naturalmente 
il bisogno di darsi anche una 
unità politica e creeranno al
lora gli organismi opportuni. 
Pompidou sa che gli istituti 
politici integrativi, oggi, ver
rebbero respinti dal popolo 
francese e da una buona par
te degli stessi gollisti rima
sti fedeli alla dottrina del ge
nerale De Gaulle e che il suo 
prestigio, già in decadenza 
relativa, subirebbe una irri
mediabile eclisse se egli ce
desse sulla integrazione poli
tica dell 'Europa. 

E ' in ouesto quadro di pro
fonde discordie, difficilmente 
sanabili fino a che l 'Europa 
continuerà ad essere, più o 
meno scopertamente, una de-
pendancr economica e mili
tare degli Stati Uniti, che si 
collocherebbe la visita di 
Pompidou in Italia, che a-
vrebbe cioè uno dei tanti in
contri bilaterali che precede
ranno e prepareranno il ver
tice di ot tobre a Pangi 

Ma e veramente possibile 
che Pompidou dimostri verso 
l'Italia .-tlantica — assai lon
tana dai suoi punii di vista 
— un riguardo tale da farle 
l'onore di una sua visita? 
Non e escluso naturalmente 
e Le Monde, ieri sera, assi 
cura da « buona fonte » che 
questo viaggio ootrebbe rol-
lo<-arsi nella prima quindici 

Lo annuncia l'Istituto di statistica ungherese 

Un importante 
aumento delle 
esportaiioni 

j 

Ventiquattro per cento in più rispetto all'anno scorso 
Dinamico sviluppo della produzione industriale - Supe
ramento di alcune tensioni nel settore degli investimenti 

QUATTRO MORTI NELL'ULSTER BELFAST — Tre civili sono morii ieri sera in città 
dopo un pesantissimo intervento delle truppe bri

tanniche in varie zone, soprattutto abitate da cittadini cattolici. La situazione era stata molto tesa 
durante tutto il giorno, per l'estendersi delle provocatorie iniziative delle formazioni paramilitari 
protestanti che hanno continuato a erigere barriere intorno ai quartieri cattolici. Anche una senti
nella britannica è rimasta vittima di un franco tiratore non identificato a Londonderry. A Dublino 
una bomba è esplosa davanti all'ambasciata della RFT. Si ignora a chi debba essere attribuito 
l'attentato. Nella telefoto UFI: un soldato inglese sorveglia con l'arma puntata una via della zona 
cattolica di Bullymurphy. 

DAL CORRISPONDENTE 
BUDAPEST, 11 giugno 

Le esportazioni ungheresi 
sono aumentate nei primi 
quattro mesi di quest 'anno 
del 24 °.i rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso. Lo 
ha annunciato l 'Istituto cen
trale di statistica di Budapest. 
Questo dato assume partico
lare importanza perchè il bi
lancio del 71 aveva fortemen
te risentito del disavanzo nel
la bilancia dei pagamenti con 
l'estero e serie preoccupazio
ni erano sorte anche in altri 
Paesi del COAIECON. 

Gli altri dati forniti dall'Isti
tuto di statistica danno mi 
quadro di dinamico sviluppo 
dell'economia magiara e fan
no pensare anche al supera
mento di alcune tensioni che 
l'anno passato si erano veri
ficate nel settore degli inve
stimenti. La produzione indu
striale e aumentata del 2.4 % 
e m questo ambito risultati 
particolarmente buoni vengo
no dall'industria chimica ( f 
ti "o >, dall ' industria di mate
riali da costruzione t-f7°o) e 
dall'industria alimentare < + 
6°o). Un fatto interessante in 
questo ambito è la diminu
zione degli addetti , vale a di
re che l 'aumento della pro
duzione è dovuto soprattut to 
all 'aumento della produttività. 
Questo fatto sta a conferma
re come giusta la scelta di 
una riorganizzazione dei siste
mi produttivi e dell'organizza
zione aziendale m corso già 
da qualche tempo. Un buon 
andamento si registra per ora 
anche nell'agricoltura e parti
colarmente interessante appa
re l 'andamento dell'industria 
delle costruzioni. cr*.2 registra 
un incremento del 12"... 

gu. b. 

Preparato da una riunione dei ministri degli Esteri 

Oggi si apre a Rabat il nono 
vertice degli Slati africani 

Importanti problemi all'ordine del giorno: su tutti, quello di imprimere nuovo vigore alla 
lotta per la liberazione totale del continente africano da ogni forma di colonialismo 

Secondo notizie provenienti da Aden 

Fallito attentato 
contro il premier 
del Sud Yemen 

Un agente della « Lega sud-arabica », sostenuta dal
l'Arabia Saudita, ha sparato alcuni colpi di pi
stola contro il presidente del Consiglio della RPDY 

Sconcertante discorso di Gheddafi 

RPDY è un paese grande qua
si come l'Italia, ma in gran 
par te ar ìdo e desertico, po
polato da poco più di un mi
lione di abitanti dediti soprat
tut to alla pastorizia e all'agri
coltura. Le industrie sono 
scarse e concentrate esclusi
vamente intorno ad Aden. 

IL CAIRO, 11 giugno 

Secondo notizie da Aden, il 
presidente del Consiglio del
la Repubblica popolare demo
cratica dello Yemen (Sud Ye
men) , Ali Nasser Mohammed, 
è scampato ad un attentato 
il 22 maggio scorso. Lo ha re
so noto solo ieri il ministero 
degli Interni, precisando che 
l 'attentatore, identificato co- | 
me Al Khader Nasser Masua- j 
di, penetro nell'ufficio del Pn- ! 
mo ministro e sparò alcuni 
colpi di pistola, mancando pe
ro il bersaglio. 

Sempre secondo il comuni
cato ufficiale, l 'attentatore e 
stato subito arrestato ed ha 
confessato di essere in rap
por to con la Lega sud-arabi
ca, che si propone — egli 
ha detto — di assassinare 
membri del govèrno sud-
yemenita. La Lega sud-arabi
ca è un'organizzazione clan
destina reazionaria la cui se
de principale è a Geddah. ca-
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il mancato assassinio sia Maio 

TRIPOLI, 1 1 g.jg- o 

Il Presidente libico Ghed
dafi ha celebrato oggi, con un 
discorso di fronte ad una 
grande folla, i! secondo anni
versario dell'evacuazione della 
base aerea americana di 
Wheelus, presso Tripoli. Era
no presenti i capi di Stato 
dell'Uganda, Idi Amin «che di 
recente ha espulso i « consi
glieri » militari israeliani accu
sandoli di complotto». dell'Al
geria. Bumedien. del Sudan. 
Numein . e il primo ministro 
egiziano Sidki. 

Gheddafi ha detto fra l'al-

istigato dai servizi -egreti di 
re Fei<-al. 

Indipendente dal Al novem
bre 1967. la RPDY e rompo 
•»ta dai territori che facevano 
parte della Federazione del
l'Arabia meridionale «creata 
nel lf*i2 M>tto tutela bn tan 
n:ca » ,• del protettorato di 

na di luslio se. naturalmente, i Aden 
l'Italia ;-\ra un governo Ma 
da nos ' re informazioni non 
è escluso che il viaggio pos-

i sa farsi in senso contrario. 
e cioè che potrebbe essere 
il nuovo presidente del Con 
sigho italiano a far visita a 
Pompidou a Parigi prima del 
vertice. 

Ad ogni modo, poiché è 
difficile prevedere incontri 
preparatori nel mese ai ago
sto, non rimangono t h e due 
mesi e mezzo per prepara
re questo vertice che dovreb 
be rilanciare in un modo o 
nell 'altro l 'Europa. E c'è da 
ritenere che l'Eliseo e il Quai 
d'Orsay, a part ire da questo 
momento, dedicheranno tutte 
le loro energie a questa pre
parazione, ammesso che il 
vertice si faccia veramente in 
ottobre. 

Augusto Pancaldi 

D.ipo l'indipendenza, il no 
tere e >tato assunto, in un 
cìima di aspre lotte intesti 
ne. da una delle due princi
pali organizzazioni che aveva
no diretto la lotta armata con 
t ro gli inglesi, il Fronte di 
liberazione nazionale, li cui 
presidente Qahtan Mohammed 
As-Sciaabi. esautorato e co 
stret to a dimettersi anche 
dalla carica di Capo dello 
Stato il 23 giugno 1969. fu so
stituito da un consiglio pre
sidenziale composto da cin
que membri . Il Capo dello 
Stato e ora Salem Rabie, il 
capo del governo Mohammed 
Ah Haythem, il presidente 
del Consiglio Ali Nasser Mo 
hammed. La nuova capitale 
dello Stato e As-Asciaab (cioè 
« I l popolo»), minuscolo cen
t ro amministrativo (ha solo 
diecimila abitanti) che sorge 
a breve distanza da Aden. La 

j viando armi e danaro all'IRA. 
per aiutare gli irlandesi nella 
lotta contro ah insiemi Al 
tempo stesso — ha assmin 
to — la Libia •» appoggia i 
25 milioni di negri americani 
in lotta contro l'arroganza 
dei bianchi ». e i quat t ro mi
lioni di musulmani filippini 
contro il governo cattolico 
Ha d^tto anche di sperare che 
un giorno il popolo persiano 
rovescerà lo scia Quindi — 
riecheggiando ben note teo 
rie sin « popoli poveri » e i 
a popoli ricchi » — ha preco
nizzato un « fronte del Terzo 
mondo » ostile « all ' impena-
Iismo occidentale a quello 
orientale » 

Gheddafi ha rivelato poi che 
« centinaia » di libici lottano 
al fianco della Resistenza pa
lestinese e che alcuni di essi 
sono caduti nel corso di ope
razioni militari. Ciò dovrebbe 
— ha soggiunto — contribui
re alla * pan - arabizzazione » 
della lotta contro Israele. 

Il Presidente libico, infine, 
ha detto di appoggiare la de
cisione irachena di nazionaliz
zare l 'Iraq Petroleum Com
pany « nonostante le divergen
ze che ci separano dall 'Irak ». 

DALL'INVIATO 
RABAT, 11 giugno 

Domani i capi di Stato afri
cani si ritroveranno a Rabat 
per il nono vertice dell'Orga
nizzazione dell'unità africana. 
Oggi, sempre nella capitale 
marocchina, si e concluso il 
consiglio dei ministri degli 
esteri che ha il compito di 
stabilire l'ordine del giorno 
dei lavori e che ha approvato 
una risoluzione contenente un 
pressante appello alla CEE 
perchè non stabilisca accordi 
economici con il Portogallo. 

Il portavoce ufficiale e vice 
segretario generale dell'OUA, 
Sahnun ha dato in una con
ferenza s tampa alcuni detta
gli sullo svolgimento dei la
vori. Un pr imo annuncio im
portante concerne il Madaga
scar che si impegna a rive
dere la sua politica di aper
tura nei confronti del Sud
africa con il quale ha fino 
ad oggi mantenuto stret te re
lazioni economiche e politi
che. Il Madagascar si impe
gna anche a pagare gli arre 
frati che deve al fondo del 
« Comitato di liberazione ». Il 
Comitato di liberazione ha il 
compito di sostenere la lotta 
dei popoli ancora sotto domi
nazione coloniale in Africa : 
sarà peral tro allargato ine fa
cevano parte fino ad ora un
dici Paesi), ne saranno am
messi quat t ro nuovi. 

La « Commissione per la di
fesa » che doveva proporre un 
sistema di difesa regionale 
coordinato dall'OUA, ha per 
ora deciso di affidare a esper
ti militari Io studio della pos
sibilità di costituire delle for
ze armate regionali alle quali 
parteciperebbero tutti i Pae
si africani con loro contin
genti. Altri problemi che sa 
ranno discussi riguardano la 
rooperazione economica. la 
Ban«-a africana di sviluppo. 
aiuti al Sudan per le popò 
lazioni del sud. le acque ter
ritoriali. il festival d°l cinema 
afri cimo 

Tutti questi punti dovreb 
bero essere affrontati nelle 
discussioni dei <-api di Stato. 
In generale si può notare 
che il problema del « dialogo 
con Pretoria » che aveva co 
stimilo il centro del vertice 
tenutosi lo scorso anno ad 
Addis Abeba non sarà affron
tato a Rabat II presidente 
della Costa d'Avorio Huphuet 
Boigny. come si ricorderà. 
aveva sostenuto che i Paesi 
africani dovevano cambiare 
atteggiamento nei confronti 
della Repubblica sudafricana 
e stabilire normali relazioni 
diplomatiche ed economiche 
con i razzisti di Pretoria I-i 
idea era stata rigettata dalla 
maggioranza dei Paesi afri
cani ma Boigny non per que
sto aveva cambiato atteggia 
mento ed era in seguito tor
nato alla canea sostenuto da 
altri Paesi con diverse dichia
razioni. Ora sembra che Boi
gny abbia messo in sordina 
la sua idea del dialogo. Del 
resto, come si è detto prima, 
il Madagascar, cioè uno dei 

Paesi che sostenevano ed ap
plicavano la politica del dia
logo con Pretoria, ha cam
biato atteggiamento. Si par
lerà invece molto di ricon
ciliazione. 

E ' di ieri la notizia del
l'accordo intervenuto t ra il 
RIPLA ed il cosiddetto gover
no rivoluzionario angolano in 
esilio per continuare la lotta 
contro il colonialismo di Li
sbona. Un'altra conciliazione 
attesa è quella tra la Repub
blica di Guinea ed il Senegal, 
il che non dovrebbe mancare 
di aiutare la lotta del PAIGC 
della Guinea Bissati che si 
trova geograficamente inca
strata tra i due Paesi. In ge
nerale sembrerebbe che si vo
glia dare un nuovo vigore 
all'azione dell'OUA il cui sco
po fondamentale ed istituzio
nale è la liberazione totale 
del continente africano da 
ogni forma di colonialismo. 

»m«<T»w i i i i n i i 1 
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Vietnam 
Saigon, i fantocci hanno su
bito perdite definite « legge
re », nm non precisate. An
che un consigliere americano, 
riferisce un dispaccio della 
Associated Press, è stato uc
ciso durante uno degli attac
chi del FNL sulla strada n. VA. 
Su questa strada continua na
turalmente ad essere blocca
ta, e decimata, hi colonna co
razzata di soccorso inviata da 
Saigon ud An Loc. 

Sugli altipiani, dopo l'an
nuncio dato dall'agenzia « Li
berazione ». che il controllo 
della strada numero 14 che 
collega Pleiku a Kontum e 
passato completamente nelle 
mani delle forze di liberazio
ne, e stata la volta della base 
di Dak Pek ad essere sotto
posta a una forte pressione. 
Un intenso cannoneggiamento 
ha provocato vittime fra le 
truppe saigomane alloggiate 
nella base. 

In tutta la zona di Saigon 
— lo scrive Peter Arnett per 
l'AP — sembra definitivamen
te saltata ogni forma di co
siddetta « pacificazione ». Con
tro le postazioni dei fantocci 
disseminate su spazi abbastan
za vasti vengono portati nu
merosi attacchi. Negli ultimi 
giorni centinaia di queste pic
cole postazioni relativamente 
isolate sono state abbandona
te, restringendo e appesanten
do il perimetro difensivo del
la città apprestato dagli uo
mini di Thieu. I patrioti ne 
approfittano per organizzarsi 
e rafforzare le proprie posi
zioni nelle campagne e, supe
rato il fiume, per attestarsi 
a ridosso delle zone popolate. 

Osserva sconsolato un con
sigliere americano che non è 
possibile far fronte a questa 
miriade di attacchi, a questa 
pressione militare esercitata 
capillarmente. « Mentre com
bat t iamo sulla s t rada numero 
1 per mantenerla aperta e per 
proteggere le zone popolate — 
egli diceva — chi è in grado 
di sapere chi passa per esem
pio sul fiume di Saigon? ». Un 
ufficiale dei fantocci ha ag
giunto: « Non abbiamo uomi
ni necessari per combattere 
su tutti e due i fronti ». La 
dichiarazione non è assurda 
come potrebbe sembrare, se 
si pensa che questo tipo di 
battaglia ha logorato nella zo
na l 'apparato militare dei fan
tocci: sono sempre più nume
rosi i soldati che passano tra 
le file dei patrioti, in alcuni 
punti l'esercito di Thieu si è 
dissolto. E ' di oggi la notizia 
che 70 soldati del 2 ' battaglione 
della 9a divisione hanno ab
bandonato i loro reparti per 
arruolarsi t r a le forze di libe
razione. Per questo è aumen
tata anche in questa regione 
l'attività dell'aviazione USA 
che oggi è arrivata con i 
B-52 a soli 24 chilometri da 
Saigon. 

Una intervista 

di Xuan Thuy 
HANOI, 11 giugno 

Il capo della delegazione 
della RDV alla Conferenza di 
Parigi, Xuan Thuy, ha dichia
ra to in un'intervista al cor
rispondente dell'agenzia di 
stampa francese ^4FP ad Ha
noi che egli tornerà a Pari
gi con « nuove direttive ». 
Xuan Thuy si trova ad Ha
noi dal 10 maggio e non ha 
precisato quando tornerà a 
Parigi. Le « nuove direttive », 
cui ha fatto cenno, sono state 
messe a punto ieri in ima riu
nione del Consiglio dei mini
str i . 

Nell'intervista. Xuan Thuy 
h a denunciato le responsabi
lità degli Stati Uniti che han
no interrotto e bloccato i col
loqui di Parigi e ha affer
mato che « soltanto negozia
ti pacifici su basi ragionevo
li e logiche permetteranno di 
risolvere il problema del Viet-

i nam ». Egli ha riaffermato i-
L'OUA soffre evidentemente ' noltre la preminenza di una 

della divisione reale tra Paesi f soluzione politica su ogni for-
africani progressisti e quelli ! nia di accorda limitato pura-

: che. definiti moderati , sono mente e semplicemente alla 
, in realtà sotto dominio di 

tipo neocoloniale. Di questa 
divisione hanno apDrofittato e 
approfittano evidentemente 
tut te le forze che vogliono 
mantenere il loro dominio 
coloniale nel continente afri
cano. 

Massimo Loche 

cessazione del fuoco. Xuan 
Thuy ha infine ribadito per 
il Vietnam del Sud l'esigenza 
di 'in governo di unità fon
dato sulle tre componenti co
stituite da elementi del GRP 
(l'attuale Governo rivoluzio
nario provvisorie), da elemen
ti neutralisti e da rappresen
tanti dell 'attuale amministra
zione. 

Su invito del governo francese 

Gromiko arriva 
oggi a Parigi 

Il tema della preparazione della conferenza pan
europea al centro dei colloqui con Schumann 

MOSCA, l i g a g i o 

Il ministro degli Esteri so 
\let ico. Andrei Gromiko. parti
rà domani per Parigi per una 
visita ufficiale di t re giorni, 
dal 12 al 13, in Francia. Que
sta visita, che e la restitui-
zione di quella che il ministro 
degli Es ten francese Schu
mann effettuò a Mosca un 
anno fa. viene inquadrata dal
la stampa di Mosca nell'ambi
to della intensa attività del
la diplomazia sovietica, in pre
parazione della conferenza 
per la sicurezza e la coope 
razione in Europa. 

Gromiko si reca a Pangi 
dopo la ratifica dei trattati 
URSS-RFT. Polonia RFT, dopo 
la conclusione dell'accordo su 
Berlino ovest e le visite di Ni-
xon e Tito a Mosca. Al centro 
dei colloqui che Gromiko a 
vrà con il suo collega france
se Schumann saranno soprat
tutto i problemi europei e, 

fra questi, la possibilità di 
accelerare la preparazione dei 
la Conferenza per la sicurez
za europea. La Francia, come 
è noto, è favorevole in linea 
di massima a questa confe
renza alla cui convocazione a-
veva premesso il raggiungi
mento di due obiettivi politici: 
il t ra t ta to URSS-RFT e I ac
cordo quadripart i to su Berli
no ovest. Entrambi questi o-
biettivi sono stati raggiunti. 

Nei giorni scorsi la « Prav-
da » aveva scrit to un articolo 
sulla cooperazione fra URSS 
e Francia, mettendo in rilie 
vo come la mpssa a punto di 
un programma comune di ap
profondimento di questa coo-
perazione, per la durata di 
dieci anni, dimostrerà che 
« è su questa base che si svi
luppa, non a parole, ma nei 
fatti, la coesistenza pacifica 
fra Stati a diversi sistemi so
ciali ». 

Catania 
te fascista non ci sono dubbi 
ed esso giunge al culmine di 
una campagna terroristica 
condotta con sistemi crimi
nosi dal MSI e dalle organiz
zazioni ad esso collegate, con
tro i partiti di sinistra, ì sin
dacati democratici, le oiga-
nizzazioni giovanili e studen
tesche della sinistra catane.se. 

E' ancora vivo in tut t i ì 
compagni Io .sdegno per ì re
centi a t t en ta t i dinamitardi 
contro la sezione « G ri mini », 
per gli assalti armati con
tro l 'università; per la bom
ba posta nel piazzale dellu 
Villa Bellini, assieme ad una 
bandiera nazista, la mat t ina 
del 25 aprile dell 'anno scor
so; il compagno della FGCI, 
Alfio Bracciolano è ancora 
ricoverato in ospedale per la 
coltellata che gli ha nifeito 
un fascista una set t imana ad
dietro. 

L 'a t tenta to odierno avrebbe 
potuto avere delle conseguen
ze atroci: basti pensare che 
il quart iere dove sorge la 
sede della Federazione e uno 
dei più popolosi della città ed 
è frequentato da numerosi 
bambini che spesso organiz
zano e svolgono ì loro giochi 
proprio nel cortiletto an t i 
s tan te il portone d'ingresso 
della Federazione. 

Le prime reazioni degli ani 
bienti e delle organizzazioni 
democratiche colgono in pie 
no il significato del grave at 
tentato che « si colloca — 
come dice un comunicato e-
messo dalla segreteria pio 
vinciale della C.d.L. — nella 
linea eversiva e terroristica 
enunciata da Almirante nei 
giorni scorsi a Firenze. Con 
l'attacco alla sede provincia
le del PCI, ì fascisti catane-
si, tentano di intimidire tut
te le forze della democrazia 
ed in pr imo luogo i lavora
tori che ne sono sicuro pre
sidio. Di fronte a questa sfi
da, alle minacce ed alle pro
vocazioni fasciste, a Catania 
i partiti democratici e innan
zitutto le organizzazioni pro
vinciali di CGIL. CISL ed 
UIL, debbono assumersi le 
proprie responsabilità di mo
bilitazione e di lotta per ri
spondere adeguatamente alle 
forze della tensione perma
nente e per colpire le cri
minose centrali della provo
cazione fascista ». 

Da parte sua il segretario 
provinciale del PCI, compa 
gno Gioacchino Vizzini, ha 
dichiarato tra l'altro: « Sia
mo di fronte ad un chiaro 
e lucido tentativo di strage 
che segna un salto di quali
tà criminale rispetto ai già 
gravissimi e numerosi episo
di di teppismo fascista che 
organizzazioni dirette e pa
rallele del MSI hanno com

piuto nella nostra citta con 
l'obiettivo di cieare un d i 
ma di estrema tensione. Con 
forza denunciamo l'impoten
za della questura, incapace 
di ado't.ire nusuie concrete 
ed efficaci atte a colpire le 
centrali della provocazione 
fascista e garantire che la 
vita politica della nostra cit
ta si svolga in un clima di 
confion'o democratico. Al di 
là delle affei inazioni ripetu
tamente fatte da questore e 
piefetto circa la volontà di 
combatt ine < on decisione il 
teppisni > fascista, sta una 
lunga iene di gravi attenta
ti n m isti sempre impuniti. 
Nei prossimi giorni portere
mo alla attenzione del Parla
mento e della opinione pub
blica, la documentazione sul
le decine di attentati fasci
sti a l'alunni e chiederemo 
al minstro degli Interni pre
cise iniziative Alle forze po
litiche democratiche ed anti
fasciste, chiediamo di inten
sificale !a lotta popolare per 
isoline e battere ì fascisti e 
difendei e il grande patrimo
nio di conquiste democrati
che che essi vorrebbero an» 
nientare > 

Per quanto riguaida le in
dagini, che vengono condotte 
dalla Squadra Mobile della 
questura, siamo ad un nulla 
di fatto la tradizionale im
punità dei fascisti catanesi, 
sembra si avvìi ad essere an
cora unii volta « rispettata ». 

Due operai 
ustionati mentre 

riparano un 
fuoribordo 

MILANO, 1 1 giugno 
Due operai sono rimasti 

ustionati questa mattina men
t re lavoravano alla riparazio
ne di un grosso fuoribordo m 
un'officina di Citta Studi a 
Milano. 

Verso le 10.30 Pietro Del 
Nevo. abitante in corso di 
Porta Ticinese 53. e Giulio 
Pesce, di '2'A anni abitante m 
v:a Monte Velino '22, stavano 
r iparando un grosso motosca
fo alla Scandinavian Motor 
Boat;, di via d i r t i , quando 
una scintilla sfuggita da un 
attrezzo elettrico ha appicca
to il fuoco ad alcuni bidoni 
di benzina. Subito si e svilup
pato un incendio che ha di
strut to il motoscafo ed ha in
vestito ì due operai. 

Mentre il Del Nevo rimane
va leggermente ustionato alle 
braccia, il Pesce doveva es
sere ricoverato all'Ospedale 
Maggiore con prognosi di 'Ai) 
giorni per ustioni di secondo 
s rado al volto ed alle braccia, 

con UNITÀ VACANZE 
venticinque giorni attraverso i l PERÙ' e il BRASILE 
un viaggio d: studio e di vacanza in 

dal 2 al 27 AGOSTO 
| visitando gli antichi centri di cultura Incas, le zone 
j delle grandi miniere di rame, le moderne città e 
j le università, incontrandosi con gli esponenti dei 

movimenti polit ici e sociali per conoscere dall ' in-
I terno la « via cilena al socialismo *. 

! QUOTA 01 PARTECIPAZIONE LIRE 600.000 
[ I pesti a rei riservati <c- o m numerc l'miraic Vi cesel larne d. 
! inviare ia vostra iscrivere al più presto. 

Unità xwemruc 

Li] 
Per interri,a2iO-.i e iscriveri rivolgersi: 

UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 • 20162 Milano 

Telefono 64.20.851 interno 225 

http://catane.se

